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L’ASSEMBLEA 

 

 

VISTI:  

- il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e, in particolare, la Parte Terza, che detta norme in 

materia di organizzazione e gestione del Servizio Idrico Integrato comprendente la captazione, 

l’adduzione, la distribuzione e l’erogazione di acque ad usi civili, la fognatura e la depurazione 

delle acque reflue; 

- il Decreto Legge n. 201/2011 (art. 21, commi 13 e 19), convertito in legge n. 214/2011, che ha 

trasferito all’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI) “le funzioni di 

regolazione e controllo dei servizi idrici”, precisando che tali funzioni “vengono esercitate con i 

medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 14 novembre 1995, n. 481”;  

- il D.P.C.M. 20 luglio 2012, con il quale il Presidente del Consiglio dei Ministri ha individuato le 

funzioni dell’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI) attinenti alla 

regolazione e al controllo dei servizi idrici che consistono tra l’altro nella definizione delle 

componenti di costo della Tariffa, nella predisposizione e aggiornamento del metodo tariffario e 

nell’approvazione delle Tariffe da applicare su proposta degli Enti d’Ambito; 

 

VISTA la Legge Regionale n. 17 del 27 aprile 2012 “Disposizioni in materia di risorse idriche”, 

con la quale la Regione Veneto, confermando i limiti geografici degli Ambiti Territoriali Ottimali 

esistenti, ha nuovamente disciplinato le forme e i modi di cooperazione fra i Comuni ricadenti nello 

stesso Ambito, nonché i rapporti tra gli Enti Locali medesimi e i soggetti Gestori dei servizi, al fine 

di organizzare il Servizio Idrico Integrato, affidando a nuovi Enti, denominati Consigli di Bacino, le 

funzioni precedentemente esercitate dalle soppresse Autorità d’Ambito e conferendo ad essi tutto il 

patrimonio, il personale e le obbligazioni attive e passive delle medesime; 

 

RICHIAMATA la Convenzione sottoscritta dai Comuni facenti parte dell’Ambito Territoriale 

Ottimale Bacchiglione in data 26/06/2013 con la quale si è costituito il Consiglio di Bacino 

“Bacchiglione”; 

 

VISTO l'atto, repertorio n. 27856 del 26/06/2013 del Comune di Vicenza, con il quale il Segretario 

comunale, in qualità di Ufficiale rogante, dichiara istituito il Consiglio di Bacino “Bacchiglione” 

così come attestato dalla registrazione della Convenzione sottoscritta dagli enti locali facenti parte 

dell'Ambito "Bacchiglione"; 
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RICHIAMATE le deliberazioni assembleari n. 8 e 9 del 29 settembre 2014 in cui vengono 

nominati rispettivamente il Comitato Istituzionale ed il Presidente del Consiglio di Bacino; 

 

CONSIDERATO che l’articolo 154, comma 4, del D.Lgs. 152/2006, dispone che l’Ente d’ambito 

quale soggetto competente, ai fini della redazione del piano economico-finanziario di cui 

all’articolo 149, comma 1, lettera d), predispone la tariffa di base, nell’osservanza del metodo 

tariffario di cui all’articolo 10, comma 14, lettera d), del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e la trasmette per l’approvazione 

all’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico”; 

 

VISTI gli atti e i provvedimenti adottati dall’AEEGSI per la regolazione dei servizi idrici e 

segnatamente:  

- la Delibera 1 marzo 2012, 74/2012/R/IDR recante “Avvio di procedimento per l’adozione di 

provvedimenti tariffari e per l’avvio delle attività di raccolta dati e informazioni in materia di 

servizi idrici”; 

- la Delibera 2 agosto 2012, 347/2012/R/IDR, recante “Definizione dei contenuti informativi e 

delle procedure di raccolta dati in materia di servizio idrico integrato”, come integrata e 

modificata dalle deliberazioni 412/2012/R/IDR e 485/2012/R/IDR; 

- la Delibera 28 dicembre 2012, 585/2012/R/IDR, recante “Regolazione dei servizi idrici: 

approvazione del metodo tariffario transitorio (MTT) per la determinazione delle tariffe negli 

anni 2012 e 2013” come integrata e modificata dalla delibera 88/2013/R/IDR; 

- la Delibera 21 febbraio 2013, 73/2013/R/IDR, recante “Approvazione delle linee guida per la 

verifica dell’aggiornamento del Piano Economico Finanziario del Piano d’Ambito e modifiche 

alla delibera dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas 585/2012/R/IDR”; 

- la Delibera 28 febbraio 2013, 88/2013/R/IDR, recante “Approvazione del metodo tariffario 

transitorio per le gestioni ex-CIPE (MTC) per la determinazione delle tariffe per gli anni 2012 e 

2013 – Modifiche e integrazioni alla delibera 585/2012/R/IDR”; 

- la Delibera AEEGSI 15 marzo 2013, 108/2013/R/IDR, recante “Differimento dei termini di 

trasmissione dei dati, delle proposte tariffarie e dell’aggiornamento del Piano Economico 

Finanziario in materia di metodo tariffario transitorio del servizio idrico”; 

- la Delibera AEEGSI 20 giugno 2013, 271/2013/R/IDR, recante “Avvio di procedimento per la 

determinazione d’ufficio delle tariffe, in caso di mancata trasmissione dei dati, nonché 

acquisizione di ulteriori elementi conoscitivi ed esplicitazione di chiarimenti procedurali in 

ordine alla disciplina tariffaria per il servizio idrico”; 
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- la Delibera AEEGSI 17 ottobre 2013, 459/2013/R/IDR, recante “Integrazione del metodo 

tariffario transitorio dei servizi idrici nonché delle linee guida per l’aggiornamento del piano 

economico finanziario”; 

- la determina AEEGSI 04 novembre 2013, 2/2013 – DSID recante “Disposizioni per la 

sistematizzazione della raccolta di dati e informazioni in materia di servizio idrico integrato per 

le gestioni ricadenti nel campo di applicazione della deliberazione 585/2012/R/idr ai sensi 

dell’Articolo 3 della deliberazione 271/2013/R/IDR”; 

- La Delibera AEEGSI 27 dicembre 2013, 643/2013/R/IDR, recante “Approvazione del Metodo 

Tariffario Idrico e delle disposizioni di completamento”; 

- la determinazione AEEGSI 28 febbraio 2014, 2/2014 – DSID recante “Definizione delle 

procedure di raccolta dati ai fini della determinazione delle tariffe del servizio idrico integrato 

per gli anni 2014 e 2015 ai sensi della deliberazione 643/2013/R/IDR.”; 

- la determinazione AEEGSI 07 marzo 2014, 3/2014 – DSID recante “Approvazione degli 

schemi-tipo per la presentazione delle informazioni necessarie, nonché indicazione dei 

parametri di calcolo, ai fini della determinazione delle tariffe per gli anni 2014 e 2015” 

 

RICORDATO che il Consiglio di Bacino Bacchiglione ha ottemperato alla predisposizione 

tariffaria per il primo periodo regolatorio quadriennale (2012-2015) con i seguenti provvedimenti: 

- Deliberazione di Assemblea n. 6 del 12/12/2013 “Predisposizione della tariffa per gli anni 2012 

e 2013, del Piano economico finanziario e del Piano degli interventi”; 

- Deliberazione di Assemblea n. 2 del 04/04/2014 “Predisposizione della tariffa per gli anni 2014 

e 2015, del Piano economico finanziario e del Piano degli interventi”; 

 

VISTE: 

- la Delibera AEEGSI 13 febbraio 2014, 56/2014/R/IDR, recante “Approvazione, ai fini della 

valorizzazione dei conguagli nell’ambito del metodo tariffario MTI, introdotto con 

deliberazione 643/2013/R/IDR per gli anni 2014 e 2015, delle tariffe e dei correlati piani 

economico-finanziari proposti dal Consiglio di Bacino dell’ambito Bacchiglione”; 

- la Delibera AEEGSI 25 settembre 2014 di “Approvazione degli specifici schemi regolatori, 

recanti le predisposizioni tariffarie per gli anni 2014 e 2015, proposti dal Consiglio di Bacino 

dell’Ambito Bacchiglione; 

 

PRESO ATTO che con Deliberazione n. 664/2015/R/IDR del 28 dicembre 2015 l’Autorità per 

l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico ha approvato il metodo tariffario idrico regolatorio 

MTI – 2 per il secondo periodo 2016 – 2019;  
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CONSIDERATO che la citata deliberazione agli art. 6 e 7 stabilisce in particolare che: 

- la regolazione si applica attraverso la definizione di uno specifico schema regolatorio, 

corrispondente all’insieme degli atti necessari alla predisposizione tariffaria, che l’Ente di 

governo dell’ambito propone all’Autorità ai fini della relativa approvazione; 

- l’Ente d’Ambito adotta il pertinente schema regolatorio, composto dall’aggiornamento dei 

seguenti atti: 

a) il Programma degli Interventi (PdI), che specifica le criticità riscontrate sul relativo 

territorio, gli obiettivi che si intendono perseguire in risposta alle predette criticità, nonché la 

puntuale indicazione degli interventi per il periodo 2016-2019, riportando, per l’eventuale 

periodo residuo fino alla scadenza dell’affidamento, le informazioni necessarie al 

raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, nonché al soddisfacimento della 

complessiva domanda dell'utenza, ai sensi di quanto previsto dell’art. 149, comma 3, del 

d.lgs.152/06; 

b) il Piano Economico-Finanziario (PEF), che ai fini della presente deliberazione rileva 

limitatamente al Piano tariffario, al Conto economico e al Rendiconto finanziario, redatti in 

base all’Allegato A, e prevede con cadenza annuale per tutto il periodo di affidamento, 

l’andamento dei costi di gestione e di investimento, nonché la previsione annuale dei 

proventi da tariffa con esplicitati i connessi valori del moltiplicatore tariffario di cui al 

comma 3.1 e del vincolo ai ricavi del gestore; 

c) la convenzione di gestione, contenente le modifiche necessarie a recepire la disciplina 

introdotta con il presente provvedimento; 

 

PRESO ATTO che nell’ambito della redazione degli atti di cui sopra, l’Ente d’Ambito, una volta 

individuato il rapporto tra il fabbisogno di investimenti dal 2016 al 2019 ed il valore delle 

infrastrutture esistenti, nonché i costi operativi aggiuntivi associati alla presenza di variazioni negli 

obiettivi o nelle attività del gestore ad obiettivi specifici, seleziona le regole di determinazione 

tariffaria applicabili nel pertinente schema regolatorio ai sensi di quanto previsto dall’Articolo 9 e 

dall’Articolo 10 dell’Allegato A; 

 

RICORDATO che la citata deliberazione stabilisce all’art.7 che: 

- la tariffa è predisposta dagli Enti d’Ambito che validano le informazioni fornite dai gestori e le 

integrano o le modificano secondo criteri funzionali al riconoscimento dei costi efficienti di 

investimento e di esercizio; 

- la determinazione delle tariffe per l’anno 2016 si basa sui dati raccolti ai sensi del precedente 

metodo MTI, aggiornati con i dati di bilancio relativi all’anno 2014. Per la determinazione delle 
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tariffe per gli anni 2017, 2018 e 2019, invece, i dati utilizzati saranno aggiornati, in sede di 

prima approvazione, con i dati di bilancio o di preconsuntivo relativi all’anno 2015, salvo le 

componenti per le quali è esplicitamente ammesso un dato stimato; 

- entro il 30 aprile 2016, l’Ente d’Ambito o altro soggetto competente: 

a) definisce gli obiettivi e, acquisita la proposta del gestore riguardo agli interventi necessari al 

relativo conseguimento, aggiorna il Programma degli Interventi; 

b) predispone la tariffa per il secondo periodo regolatorio 2016-2019 nell'osservanza del 

metodo di cui all’Allegato A alla deliberazione 664/2015/R/IDR; 

c) redige coerentemente - ed adotta con proprio atto deliberativo di approvazione - 

l’aggiornamento del Piano Economico-Finanziario (fino al termine dell’affidamento) che 

preveda, ai sensi dell’art. 149, comma 4, del d.lgs.152/06, “il raggiungimento dell’equilibrio 

economico finanziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed 

economicità della gestione, anche in relazione agli investimenti programmati”; 

d) ai fini dell’approvazione da parte dell’Autorità, trasmette lo schema regolatorio di cui 

all’Articolo 6, inviando: 

i. il Programma degli Interventi, come disciplinato al comma 6.2;  

ii. il Piano Economico-Finanziario, che, secondo quanto previsto al comma 6.2, esplicita il 

vincolo ai ricavi del gestore e il moltiplicatore tariffario teta (�) che ciascun gestore 

dovrà applicare in ciascun ambito per le singole annualità del periodo 2016-2019, fatta 

salva la possibilità di eventuali aggiornamenti;  

iii. la convenzione di gestione, contenente le modifiche necessarie a recepire la disciplina 

introdotta con il presente provvedimento secondo quanto previsto al comma 6.2;  

iv. una relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia applicata;  

v. l’atto o gli atti deliberativi di predisposizione tariffaria ovvero di approvazione e 

l’aggiornamento del piano economico-finanziario;  

vi. l’aggiornamento, ai sensi del precedente comma 7.2, dei dati necessari, forniti nel 

formato richiesto dall’Autorità. 

   

VISTE: 

- la Determina del Direttore della Direzione Sistemi Idrici n. 2 del 31 marzo 2016, di “definizione 

dello schema tipo e delle procedure di raccolta dati ai fini dell’aggiornamento del programma 

degli interventi (PDI) per il periodo 2016-2019, ai sensi degli artt. 6 e 7 della deliberazione 

664/2015/R/IDR e degli artt. 3, 4 e 11 dell’Allegato A del MTI-2“; 

- la Determina del Direttore della Direzione Sistemi Idrici n. 3 del 31 marzo 2016, di “definizione 

delle procedure di raccolta dati e dello schema tipo per la relazione di accompagnamento alla 
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predisposizione tariffaria, nonché indicazione dei parametri di calcolo, ai fini della 

determinazione delle tariffe del servizio idrico integrato per gli anni 2016, 2017, 2018 e 2019 ai 

sensi della deliberazione 664/2015/R/IDR”; 

 

PRESO ATTO che l’AEEGSI con le determinazioni di cui sopra ha messo a disposizione un 

modello di calcolo per le elaborazioni tariffarie e un sistema di restituzione dati preimpostato che 

impone la compilazione di file a struttura fissa; 

 

RILEVATO che l’AEEGSI non ha direttamente prodotto uno strumento per la predisposizione del 

Piano Economico Finanziario, funzionale alla produzione delle elaborazioni imposte dall’allegato 

A; 

 

VISTO che l’Associazione Nazionale Enti d’Ambito (ANEA), di cui questo ente è socio, per 

agevolare le attività di predisposizione tariffaria ha sviluppato per proprio conto, un modello di 

calcolo per l’elaborazione del Piano Economico Finanziario conforme alla Deliberazione 

664/2015/R/IDR; 

 

RITENUTO, vista la complessità del metodo, di avvalersi del modello ANEA per la 

predisposizione del Piano Economico Finanziario a completamento degli strumenti già predisposti 

dall’AEEGSI per la predisposizione tariffaria; 

 

RICORDATO che ai fini dell’attuazione della Deliberazione 664/2015/R/IDR, il Consiglio di 

Bacino Bacchiglione con la nota prot. n. 23/FC/IM del 12/01/2016 ha chiesto ai soggetti Gestori la 

trasmissione dei dati, degli aggiornamenti e delle attestazioni ai sensi in particolare degli artt. 3, 7 e 

10 della Delibera n. 664/2015/R/IDR, con specifico riferimento ai dati a completamento delle 

componenti del metodo di cui all’allegato A; 

 

PRESO ATTO che, a valle dell’individuazione dello schema regolatorio, con procedura 

partecipate da parte dei Gestori, gli uffici dell’Ente hanno provveduto a consolidare l’impianto 

tariffario, validando i dati e verificando le elaborazioni e l’Assestamento del Piano degli interventi 

del Piano d’Ambito per il quadriennio 2016-2019 e hanno altresì redatto le relazioni di 

accompagnamento nelle forme previste dalle determinazioni AEEGSI n. 2 e 3 del 31/03/2016; 

 

VERIFICATO che non sussiste alcuna delle condizioni di esclusione dall’aggiornamento tariffario 

ai sensi dell’art. 10 della deliberazione 664/2015/R/IDR; 
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RICORDATO che ai sensi dell’art. 9 Allegato A della deliberazione 664/2015/R/IDR, sono 

previsti i seguenti schemi regolatori: 

 

  

 

PRESO ATTO che in base alle peculiarità territoriali, della gestione e degli asset, per le 4 aziende 

operanti nell’Ambito Bacchiglione lo schema regolatorio pertinente è quello proposto nella tabella 

sottostante:  

 

GESTORI 
SCHEMI 

REGOLATORI 
LIMITE DI PREZZO 

INCREMENTO 

TARIFFARIO MASSIMO 

NELL'ANNO 

AcegasApsAmga S.p.A. Schema I 1,060 6,0% 

Acque Vicentine S.pA. Schema IV 1,085 8,5% 

Avs S.p.A. Schema IV 1,085 8,5% 

Cvs S.p.A. Schema II 1,055 5,5% 

 

ATTESO che non sono state presentate istanze per l’adeguamento dei costi: 

− per le spese di funzionamento dell’Ente d’Ambito (CO
a

ATO) come consentito dall’articolo 

27.2 dell’allegato A della Deliberazione AEEGSI 664/2015/R/IDR; 

− per il trattamento della morosità (CO
a

mor) come consentito dall’articolo 30.3 dell’allegato A 

della Deliberazione AEEGSI 664/2015/R/IDR; 

− per il riconoscimento di premi relativi alla qualità contrattuale come consentito dall’articolo 

32.1 dell’allegato A della Deliberazione AEEGSI 664/2015/R/IDR; 

 

PRESO ATTO che il moltiplicatore tariffario � in ciascun anno a={2016, 2017, 2018, 2019}, è 

determinato ai sensi dell’articolo 6.1 dell’Allegato A della Deliberazione AEEGSI 664/2015/R/IDR 

come segue: 
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CONSIDERATO che per ciascun Gestore, al fine di rispettare il limite di prezzo, si è operato sulle 

seguenti leve: 

AcegasApsAmga S.p.A.: 

2016 2017 2018 2019

RC MTI-2 calcolati 11.022.892 2.958.870 33.642 84.164

Sviluppo richiesto dei conguagli MTI-2

periodo 2016-2019 (il resto inteso post 2019)
2.065.000                       5.135.062                       6.070.000                       829.506                          

eventuale rinuncia a conguagli RC MTI-2 deliberati da AEEGSI

RC MTI-2 in tariffa 2.065.000 5.135.062 6.070.000 829.506

RC MTI-2 post 2019

Sezione "Interventi sulle componenti del FoNI"

2016 2017 2018 2019

AMMcfp calcolato 2.955.324 2.717.060 2.603.068 2.578.228

Riduzione della componente AMMcfp 1.500.000 2.000.000 0 0

0

0

 

 

Acque Vicentine S.p.A.: 
2016 2017 2018 2019

RC MTI-2 calcolati 3.665.115 1.879.039 -337.174 116.822

Sviluppo richiesto dei conguagli MTI-2

periodo 2016-2019 (il resto inteso post 2019)
1.700.000 3.844.154

eventuale rinuncia a conguagli RC MTI-2 deliberati da AEEGSI

RC MTI-2 in tariffa 1.700.000 3.844.154 -337.174 116.822

RC MTI-2 post 2019

Sezione "Interventi sulle componenti del FoNI"

2016 2017 2018 2019

∆CUIT massimo nel FoNI 5.178.543 4.605.632 4.100.726 3.456.882

Riduzione della componente ∆CUIT 650.000 350.000 0 0

0

0

 
 

AVS S.p.A.: 
2016 2017 2018 2019

RC MTI-2 calcolati 3.456.684 521.875 -38.927 37.909

Sviluppo richiesto dei conguagli MTI-2

periodo 2016-2019 (il resto inteso post 2019)
600.000 1.600.000 1.739.633

eventuale rinuncia a conguagli RC MTI-2 deliberati da AEEGSI

RC MTI-2 in tariffa 600.000 1.600.000 1.739.633 37.909

RC MTI-2 post 2019 0

0

 
 

CVS S.p.A.: 
2016 2017 2018 2019

RC MTI-2 calcolati 4.032.083 843.705 26.894 331.335

Sviluppo richiesto dei conguagli MTI-2

periodo 2016-2019 (il resto inteso post 2019)
1.135.000 1.650.000 1.520.000 929.017

eventuale rinuncia a conguagli RC MTI-2 deliberati da AEEGSI

RC MTI-2 in tariffa 1.135.000 1.650.000 1.520.000 929.017

RC MTI-2 post 2019

Sezione "Interventi sulle componenti del FoNI"

2016 2017 2018 2019

AMMcfp calcolato 2.730.227 2.786.704 2.791.792 2.719.926

Riduzione della componente AMMcfp 2.495.343 2.231.820 2.556.908 2.485.042

0

0
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PRESO ATTO che dall’esito delle rimodulazioni e riduzioni operate sono proposti i seguenti 

valori per il calcolo tariffario per gli anni 2016-2019, rispettivamente quali θ
a
  e VRG

a
: 

 

GESTORI Udm

AcegasApsAmga S.p.A. n. 1,060 1,123 1,188 1,089

Acque Vicentine S.pA. n. 1,060 1,111 1,175 1,068

Avs S.p.A. n. 1,007 1,014 1,020 1,103

Cvs S.p.A. n. 1,000 1,000 1,000 1,015

2016
ϑ

2017
ϑ

2018
ϑ

2019
ϑ

 

 

GESTORI Udm VRG2016 VRG2017 VRG2018 VRG2019 

AcegasApsAmga S.p.A. € 52.455.560 55.355.870 58.582.634 53.675.794

Acque Vicentine S.pA. € 44.884.000 47.849.192 50.573.492 46.001.576

Avs S.p.A. € 32.284.217 33.597.532 33.799.913 36.559.943

Cvs S.p.A. € 41.370.386 42.884.161 42.899.205 43.508.873
 

 

ATTESO che in base ai risultati appena esposti si hanno le seguenti variazioni tariffarie annue:  

 

GESTORI Udm
VARIAZIONE TARIFFA

 2016

VARIAZIONE TARIFFA

 2017

VARIAZIONE TARIFFA

 2018

VARIAZIONE TARIFFA

 2019

AcegasApsAmga S.p.A. % 5,97% 5,97% 5,83% -8,38%

Acque Vicentine S.pA. % 6,00% 4,84% 5,69% -9,04%

Avs S.p.A. % 0,75% 0,60% 0,60% 8,17%

Cvs S.p.A. % 0,00% 0,00% 0,04% 1,42%
 

 

RICORDATO altresì che entro il 31 marzo 2018, l’Ente d’Ambito con proprio atto deliberativo: 

a) sulla base dei dati aggiornati ai sensi del comma 7.2, determina l’aggiornamento delle 

componenti a conguaglio e, con riferimento al calcolo dei costi delle immobilizzazioni, della 

RAB per il biennio 2018-2019; 

b) contestualmente, determina il conseguente aggiornamento del vincolo ai ricavi del gestore e 

del moltiplicatore tariffario teta (�) che ciascun gestore dovrà applicare in ciascun ambito 

tariffario per le singole annualità del biennio 2018-2019; 

c) ai fini dell’approvazione da parte dell’Autorità, trasmette: 
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i. il Piano Economico-Finanziario, recante il vincolo ai ricavi del gestore e il moltiplicatore 

tariffario teta (�) come risultanti dall’aggiornamento delle componenti a conguaglio e 

della RAB per il biennio 2018-2019; 

ii. una relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia applicata; 

iii. l’atto o gli atti deliberativi di determinazione dell’aggiornamento delle componenti a 

conguaglio e della RAB, nonché del conseguente valore del vincolo ai ricavi del gestore e 

del moltiplicatore tariffario teta (�); 

iv. l’aggiornamento, ai sensi del precedente comma 7.2, dei dati necessari richiesti; 

 

RICHIAMATO l’art. 20 dell’Allegato A alla delibera AEEGSI 664/2015/R/IDR, in particolare: 

- il comma 1, nel quale “È fatto obbligo al gestore del SII di destinare esclusivamente alla 

realizzazione dei nuovi investimenti individuati come prioritari nel territorio servito, o al 

finanziamento di agevolazioni tariffarie a carattere sociale, una quota del vincolo riconosciuto 

ai ricavi destinata al Fondo nuovi investimenti (FoNIa)”; 

 

CONSIDERATO che la Convenzione di Gestione, contenente l’adeguamento alla Convenzione 

Tipo di cui alla deliberazione AEEGSI 656/2015/R/IDR è approvata con separata deliberazione 

sempre nella stessa seduta Assembleare; 

   

VISTA la deliberazione del Comitato Istituzionale n. 46 di reg. del 30.6.2016 con cui è stata 

approvata la proposta all’Assemblea; 

 

DATO ATTO che in ordine alla presente proposta di deliberazione sono stati espressi i pareri di cui 

all’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, riportati in calce; 

 

VISTI: 

- il D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 – Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali; 

- la Legge n. 152 del 2006 ( c.d. “T.U. Ambiente”); 

- la L.R. 27.4.2012, n. 17, che ha individuato il Consiglio di Bacino dell’Ambito Territoriale 

Ottimale denominato “Bacchiglione”; 

- la Convenzione registrata il 26/06/2013 a Vicenza, repertorio n. 27856 che dichiarato istituito il 

Consiglio di Bacino “Bacchiglione”; 

- il vigente Statuto del Consiglio di Bacino Bacchiglione; 
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VISTI: 

- la Relazione di accompagnamento illustrativa sull’applicazione del MTI-2 redatta secondo lo 

schema tipo approvato con Determinazione dell’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas ed il 

Servizio idrico (AEEGSI) 31 marzo 2016 n. 3/2016, comprensiva di Piano Tariffario, Conto 

Economico e Rendiconto Finanziario, sviluppati fino al termine del periodo di affidamento 

(allegato “Relazione di accompagnamento “Nome Gestore”); 

- la Relazione al piano degli interventi (allegato “Relazione PdI”) ed il prospetto del programma 

degli Interventi del Piano d’Ambito (allegato “PdI Nome Gestore”), redatto in analogia alla 

struttura del Piano d’Ambito vigente; 

- la mappa delle criticità, redatta secondo il template fornito dalla Autorità per l’Energia Elettrica 

il Gas ed il Servizio idrico (AEEGSI) con Determinazione n. 2/2016 del 31 marzo 2016;  

- i prospetti di aggiornamento del Piano Economico Finanziario (allegato “PEF Nome Gestore”) 

predisposti in conformità all’art. 6.2 della Deliberazione  AEEGSI n. 664/2015/R/IDR; 

 

CON I VOTI espressi nei termini di legge, che si riportano di seguito: 

-    Votanti  72 

-    Favorevoli 66 

-    Contrari  3 

-    Astenuti 3 

 

D E L I B E R A 

 

1. di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di approvare la predisposizione tariffaria MTI-2 con i seguenti valori θ
a
  e VRG

a
 per gli anni 

2016-2019: 

 

GESTORI Udm

AcegasApsAmga S.p.A. n. 1,060 1,123 1,188 1,089

Acque Vicentine S.pA. n. 1,060 1,111 1,175 1,068

Avs S.p.A. n. 1,007 1,014 1,020 1,103

Cvs S.p.A. n. 1,000 1,000 1,000 1,015

2016
ϑ

2017
ϑ

2018
ϑ

2019
ϑ
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GESTORI Udm VRG2016 VRG2017 VRG2018 VRG2019 

AcegasApsAmga S.p.A. € 52.455.560 55.355.870 58.582.634 53.675.794

Acque Vicentine S.pA. € 44.884.000 47.849.192 50.573.492 46.001.576

Avs S.p.A. € 32.284.217 33.597.532 33.799.913 36.559.943

Cvs S.p.A. € 41.370.386 42.884.161 42.899.205 43.508.873
 

 

3. di approvare le relazioni allegate quale parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

4. di approvare il Piano Economico Finanziario;  

5. di approvare il Programma degli Interventi; 

6. di dare mandato al legale rappresentante dell’Ente di trasmettere la presente delibera 

all’AEEGSI, per la competente approvazione, quale atto dell’Ente d’Ambito con cui è stata 

predisposta la tariffa per gli anni 2016-2019 ai sensi del MTI-2 di cui alla deliberazione 

AEEGSI 28 dicembre 2015 664/2015/R/IDR; 

7. di dare mandato al legale rappresentante dell’Ente di trasmettere la presente delibera 

all’AEEGSI quale atto dell’Ente d’Ambito di adozione del pertinente schema regolatorio 

composto dal Programma degli Interventi (PdI), dal Piano Economico Finanziario, che rileva 

limitatamente al Piano tariffario al Conto Economico e al Rendiconto finanziario, redatti in 

base all’Allegato A della Delibera 664/2015/R/IDR. 

 

La presente deliberazione viene dichiarata, con separata ed unanime votazione, immediatamente 

eseguibile. 

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

(ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267) 

 

Parere in ordine alla regolarità tecnica. 

Si esprime parere: FAVOREVOLE 

Data, 06.07.2016 

            F.F. IL DIRETTORE 

                                                                                                         (Ing. Francesco Corvetti) 


